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I governi dello Sirla e delia Giordania denunciano 
la minaccia coloniolislo dello 'dottrino Eisenhower,, 

L a s<Pravdu„ denuncia Vobiettivo americano di assumere il controllo delle fonti energetiche necessarie all'Europa occi
dentale - L'Egitto dichiara che la base inglese sul canale non esiste più - Annunciata al Cairo la visita del re Hussein 

IL CAIRO. 2. — Viene ri
ferita da Amman una forte 
dichiarazione sulla < dottri
na Eiscnhovcr », del minì-
Mtro degli esteri Giordano 
Abdullah Rimami. Il mini
stro ha detto: « Noi respin
giamo categoricamente la 
teoria seconda la quale la 
fine dell' Influenza n n o l o -
francese lascia nel Medio 
Oriente un vuoto che mia 
altra grande potenza deve 
riempire, e qualsiasi politi
ca basata su questa teoria >. 
Dopo avere sottolineato ci 
la difesa dei paesi arabi con
tro Qualsiasi pericolo che? li 
•minacci tlcuc dipendere uni
camente dal mondo arabo, 
Himawi ha precisato che la 
politica del governo giorda
no è quella di * una neu
tralità positiva basata sulla 
lotta contro l'imperialismo 
e il rigetto di qualsiasi azio
ne tendente a forzare i paesi 

arabi ad aderire a patti stra
nieri o a entrare nell'uno o 
nell'altro dei blocchi mon
diali ». 

A sua volta, definendo la 
politica estera del suo go
verno, il primo ministro si
riano Sabri Assali ha fatto 
ai giornalisti una dichiara
zione nella quale precisa i 
sette punti principali di que
sta politica. Sabri Assali ha 
dichiarato tra l'altro: « La 
politica estera del mio go
verno che si ispira al palio 
nazionale si baserà sui 
punti seguenti: 

Primo: Combattere l'impe-
n a l b n o . il sionismo e Israe
le, rifiutando di riconoscere 
l'usurpazione della Palestina 
da parte di Israele e respin
gendo qualsiasi idra di pace 
coti esso. 

Secondo: Opporsi alle al
leanze militari straniere e a 
qualsiasi politica che si 

PER L'INTERVENTO NEL MEDIO ORIENTE 

Domani Eisenhower 
parla al Congresso 

Preoccupati commenti internazionali per 
l'iniziativa americana nel mondo arabo 

WASHINGTON, 2. — Il 
presidente della Cameni dei 
rappresentanti, Sani Rny-
burn, ha dichiarato oggi che 
il presidente Eisenhower de
sidera presentarsi venerdì ul 
Congresso, riunito in seduta 
comune delle due Camere 

nuovo piano di interfereiua 
negli affari interni dei paesi 
del Medio Oriente ». da at
tuarsi < con l'aiuto delle 
forze armate statunitensi >. 

Il giornale pubblica una 
orrispundonza da Londra 
a (Irma Nckrassov. il quale 

per chiedere che gli siane rileva che nella capitale bri-
concessi i poteri per inter
venire nel Medio Oriente nel 
caso di una aggressione co
munista. 

Rayburn ha detto ai gior
nalisti che i dirigenti della 
Camera sono d'accordo col 
progetto di Eisenhower, ma 
che egli non poteva pronun
ciarsi per il Senato, del qua
le è parimenti necessario il 
«onscnso 

La stampa americana non 
ai sottrae o g g i alla ap
prensione per l'isolamento in 
cui gli Stati Uniti rischiano 
di trovarsi, per aver manife
stato il proposito di farsi ar
bitri del Medio Oriente, an
che con l'impiego della for
za. 4 Saranno necessarie — 
scrive il New York Times — 
tutta l'abilità e l'esperienza 
del la nostra diplomazia e dei 
«ostri economisti e sarà ne
cessario che se ne occupino 
con genuino spirito naziona
le entrambi i maggiori par
titi, poiché è in giunco la s i 
curezza degli Stati Uniti pre
si nel loro insieme, e avremo 
bisogno di un ampio grado 
di comprensione e di appog
gio popolare. Si tratta di un 
programma e iti una politi
ca che richiederanno inevi
tabilmente alcuni sacrifici e 
dei rischi ». 

Più risentiti i commenti 
francesi. Mentre Gtiv Mol-
lct osserva un prudente e di
plomatico silenzio davanti al 
piano di Eisenhower tenden
te a fare del Medio Oriente 
e dell'Africa del Nord un 
terreno di caccia riservato 
agli Stati Uniti, i giornali 
della grande finanza e del co
lonialismo comincia.io ad in
sorgere e a denunciare l'A
merica. 

« Tutto concorre — scrive
va stamattina Cornimi — a 
lare dell'Algeria un aliare 
internazionale I.a icvisionc 
della politica atlantica è co
minciata soprattutto ct.n una 
accresciuta p r e d o n e statu
nitense nel Medio Oriente K 
ora il piano di aitili ameri
cani a,i paesi arabi compren
d e già i paesi musulmani del
l'Africa del Nord ». 

K l'Aurore, più nettamente 
ancora, aggiungeva: « Oggi 
gli Stati I n n i vogliono agi
re da soli Certo, prima di 
mettere in pratica la dottri
na Eisenhower. essi piopon-
gono consultazioni con la 
Francia e la Gran Bretagna 
Ma lo scopo deli'opeiazione 
consiste nel riempire il vuo
to causato dalla ribellione 
del mondo arabo contro i 
francesi e i britannici, cioè. 
iti parole povere, dì prende
re il nostro posto. Ix> spirito 
di collaborazione dei tempi 
di Tniman e finito Almeno 
fino a che gli americani non 
comprenderanno «he, pei 
raggiungere questi obicttivi. 
e loro indispensabile il con 
corso della Francia e della 
Gran Bretagna: percne. mal
grado la loro dottrina e i 
loro dollari, non arriveran
no mai a ristabilire l'equili
brio nel Medio Oriente >. 

tannica le notizie di un nuo
vo piano americano vengono 
« giustificatamente conside
rate quali tentativi volti a 
privare una volta per tutte 
la Gran Bretagna della sua 
indipendenza mediante la 
conquista dei giacimenti pe
troliferi che essa possiede 
nel Vicino Oriente ». 

Il Quotidiono del Popolo 
di Pechino scrive nel suo 
numero d'oggi che il piano 
del presidente Eisenhower 
rappresenta < una combina
zione della diplomazia del 
dollaro con quella della for
za ». Si tratta — afferma il 
giornale — di ima nuova 
lappa sulla via dell'imperia
lismo americano nonché di 
una manifestazione del co
lon ialismo degli Stali Uniti 

orienti verso questo scopo, 
osservando a tal fine un neu
tralismo positivo tra l'Est e 
l'Ovest. 

Terzo: Appoggiare le riso
luzioni di Bandung. 

Quarto: Aiutare a liberare 
i paesi arabi in vista della 
loro unificazione, e portare a 
termine t negoziati intavo
lati dal precedente noverilo 
con l'Egitto in vista di svi
luppare l'accordo bilaterale 
concluso tra l'Egitto e la Si
ria e farne il nucleo della 
unità araba. 

Quinto : {tafforzare la 
carta della Lega Araba. 

Sesto: Appoggiare la lotta 
del Ma gli reh arf.bo per la 
sua liberazione, e aiutare 
tutti i paesi che lottano per 
la loro indipendenza. 

Settimo: Rafforzare le re
lazioni tra i paesi arabi e 
'ulti i paesi del inondo, nel
la misura in cui questa poli
tica non porterà pregiudizio 
alle nostre cause nazionali ». 

Analoghe jiosizioni sono 
espresse oggi dalla stampa 
egiziana. Il giornale Al 
Clinnb rileva stamane che la 
< dottrina Eisenhower » per 
il Afcdio Oriente « è oscura 
e necessita di maggiori chia
rimenti ». Riferendosi alla 
possibilità di un intervento 
militare, il m'ormile nonhm-
gc : < Arenatilo pensato che 
simili interventi fossero or
mai da escludersi dopo che 
il ricorso alla forza per la 
soluzione delle controversie 
era stato condannato dalla 
ONU. e in seno a essa dagli 
stessi Stati Uniti. Quanto al 
ricmpimeulo del preteso 
" vuoto ", si tratta di una 
soluzione che ne l'Egitto né 
i paesi arabi possono tolle
rare, avendo deciso di non 
essere zona di influenza riè 
dell'est ne dell'ovest, e di 
seguire una politica fonda
ta sulla libertà e sull'indi-
pendenza ». 

Al Akhbnr definisce an
ch'esso < oscure » le notizie 
provenienti da Washington 
e aggiunge: < Circa il pre
leso vuoto, possiamo assicu
rare clic esso è stato effi
cacemente riempito dalla li
bertà dei paesi di questa re
gione, dal nazionalismo ara
bo e dai principii cleU'OjVU. 
Coloro i quali pensano che 
i popoli arabi vogliano so
stituire l'influenza inglese e 
francese con la influenza 
americana o russa, l'onora
no il fatto che i popoli arabi 
rifiutano di divenire ogget
to dì lotte dì influenza ». 

La falsificazione della sem
plice realtà cui fanno rife
rimento i giornali citati è 
divenuta ormai sistematica 

nella sUimxiu americana, co
inè già in quelle inglese e 
francese. Un noto columnist 
americano, James Restati. 
scrive oggi sul New York 
Times che < il vero pericoli} 
è che possa scoppiare una 
guerra a causa dello stalo 
artificiale di Giordania ». e 
prosegue affermando che in 
quel paese si troverebbero 
truppe siriane e saudite 

A/a la realtà smentisce re
golarmente tali cervellotiche 
supposizioni. Proprio oggi la 
agenzia MEN informa clic il 
re Hussein di Giordania e 
il primo ministro Nabulsi si 
recheranno tra breve al 
Cairo, per procedere alla fir
ma di mi accordo relatino 
agli aiuti finanziari arabi 
alla Giordania. Si tratta in 
primo luogo, come è noto, dì 
costituire i dodici milioni dì 
sterline che la Gran lìrctu-
gna pagava annualmente al 

governo di Amman, prima 
che questo denunciasse l'ac
cordo. Concorreranno per 
questo l'Egitto, l'Arabia sau
dita e la Siria, nelle cui ca-
pitali sono in corso nego
ziati con missioni giordane. 

In tutti i paesi arabi vie
ne accolta con soddisfazio
ne la decisione egiziana dì 
denunciare l'accordo del '5'J 
con la Gran Bretagna, che 
dava a questo paese il di
ritto di riaccupare la zona 
del canale di Suei qualora 
un qualsiasi paese del Me
dio Oriente, compresa la 
Turchia, fosse minacciato. 

Radio Cairo Ita annuncia
to questa sera ehe la buse 
britannica del canale di 
Suez è stata < liquidata e 
non esiste più in Egitto ». 

Citando una dichiarazione 
fatta da una fonte autorevo
le alla agenzia di notizie del 
Medio Orienti', la radio ha 

dichiarato che « in seguito 
all'attacco britannico dello 
scorso ottobre contro l'Egit
to, automezzi delle forze ar
mate egiziane vennero as
soggettati a continue incur
sioni da parte dell'aeronau
tica britannica durante il lo
ro ritiro dal Sinai, e in con
seguenza di ciò fu decìso nel 
novembre di coni pensare 
queste perdite con la base 
britannica a Suez. Ciò venne 
annunciato lo stesso giorno. 
Successiva- .ente, aerei bri
tannici effettuarono massic
ci attacchi contro tutte le in
stallazioni della base del ca
nale di Suez, causando gran
ili distruzioni. Nello stesso 
tempo. però. l'esistenza di 
queste installazioni non si ri-
relava più compatibile con 
il benessere dell'Egitto. La 
base è stata liquidata imme
diatamente e non esìste più 
attualmente in Editto ». 

PER DISCUTERE PROBLEMI POLITICI, ECONOMICI E CULTURALI 

Grotewohl arriva oggi 
nella capitale soviet ica 

Breve sosta a Varsavia — Adenauer verrà a Roma il prossimo mese 
E* previsto un viaggio di Ollenhauer negli Stati Uniti e nel Canada 

(Dal nostro corrispondente) 

BERLINO. 2 — Il mondo 
politico tedesco si è messo 
in movimento sin dalle pri
me ore del nuovo anno. Al 
viaggio a Mosca della dele
gazione governativa della 
l: D T. capeggiata da Otto 
Grotewohl farà seguito, in 
febbraio, una visita non uf
ficiale di Adenauor a Roma 
e un viaggio di due settima
ne del leader socialdemo
cratico Ollenhauer negli Sta
ti Uniti e nel Canada. 11 
Cancelliere si recherà nella 
capitale italiana per tenere 
una conferenza su « la Ger
mania e l'Europa imita ». in
vitato dall'* Istituto interna
zionale ili studi sociali ». e 
«•pprolitterà dell'occasiono — 
;i quanto riferisce oav.i il 
• •oi rispondente romano di un 
quotidiano di Erancoforte — 
per procedere aJ uno scam
bio di idee con i dirigenti 
governativi Intervenendo a 

bieve distanza dai colloqui 
avuti a Bonn col presidente 
Gronchi e dall'incontro di 
Duesseldorf con Nehru, il 
viaggio di Adenauer potrà 
servire per fornire alcune 
indica/ioni sulla esattezza o 
meno di un processo di rim-
paslamento di alcune idee 
fondamentali della politica 
estera della Germania del
l'ovest. Può anche darsi pe
ro che l'obiettivo principale 
di Adenauer sia di guada
gnare Palazzo Chigi all'idea 
di un dibattito all'ONU sul 
problema tedesco, già affac
ciata al primo ministro in
diano. con risultato negati
vo, una settimana fa. L'idea. 
avanzata dal cancelliere ne) 
«orso dell'ultima conferenza 
slampa, è vecchia di almeno 
nn anno e viene fatta risa
lite all'attuale capo dell'uffi
cio stampa federale Von 
Eekardt che l'ha maturata 
nel periodo in cui funse da 
osservatore di Bonn alle Nn-

NON SI RASSEGNANO ALLA PERDITA DI TEL EL KEBIR 

il governo di Londra "non riconosce,, 
la denuncia del trattato con l'Egitto 

Tale posizione sembra destinata a servire come "moneta «li scambio,, nei negoziati sulle riparazioni 

(Dui iioslio rorrispiiiult'iilc) 
LONDRA. 2. - /.a Gran 

Bretagna non riconosce la 
abrogazione del trattato an-
r,lo-egiziano del 1054, an
nunciata ieri dal Cairo e no
tificata alle Nazioni Unite. 
Lo ha dichiarato oggi un 
partanoci-' del Foreign Of
fice. il quale ha precisato 
che fino a questo momento 
Londra non ha ricevuto al
cuna comunicazione ufficia
le della decisione egiziana. 
Contro la denuncia « unila
terale», la Gran Bretagna 
intenderebbe ricorrere in se
de di Nazioni Unite, e suc
cessivamente. ove non ot
tenesse soddis/azione. alla 
Corte internazionale del
l'Afa. 

E' difficile credere che il 
governo inglese non avesse 
già dato come scontata, tra 
le conseguenze della aggres
sione all'Egitto, la possibili
tà di una denuncia del trat
tato in base al quale la Gran 
Bretagna era autorizzata a 
riocenpare la base militare 
di Tel el Kebir, la più gran
de del mondo, in caso di ag
gressione alla Turchia o a 

VENTI OPERAI ARABI ANNEGATI ALLE BAHREIN 

fj##? isola fjaliefjgianU' 
ilistruita tUtlla tempestìi 
Apparteneva alla Shell e serviva per trivellazioni petrolifere nel Golfo Persico 

ISOLA BAHREIN. 2. —-
Venti lavoratori arabi sono 
morii e più dì quaranta so
no rimasti feriti in una gra
vissima sciagura, la quale. 
oltre a causale una così do
lorosa perdita di vile uma
ne. ha inferlo un durissimo 
colpo alle attrezzature tee 
niche della società britanni
ca Shell Oil Company, uno 
delle più potenti compagnie 
petrolifere del mondo, com
ponente del famoso cartel -
'o intermisionale delle co
siddette * sette sorelle ». 

Teatro del sinistro è stato 
I ampio braccio di mare che 
-•epara l'isola principale del
l'arcipelago delle Bahrrin 
dalla penisola del Qatar, nel 
Golfo Persico, zona notissi
ma per le ricchezze petroli
fere contenute nel suo sot

tosuolo, Da tempo, ricerche 
e per/orazioni sono state in
traprese anche in mare aper
to. per mezzo di gigante-
••chi pontoni, non dissimili 
dalle < isole galleggianti » 
cooperate dai sovietici nel 
>nar Caspio. Ed è stata ap-
imnto una torre montata su 
lre di questi pontoni ehe è 
•tata travolta e distrutta 
•'a una improvvisa tempe
sta. Le ricerche duravano 
r.ià da quattro anni ed era-
*io costate 25 milioni di dol-
'ari. Lo stesso complesso 
•>crdnfo nella tempesta co-
•tava la cifra (già di per se 
•mtevolissima) di t milione 
e mezzo di dollari. 

f'eco i particolari della 
sciagura. 

La piccolo isola artificia
le. pesante 1.200 tonnellate. 

Commissioni parlamentati 
si recheranno a Sumatra 
Un incontro tra Sukarno e l'ex vice-presidente 
Hatta creerebbe le basi di m compromesso 

GIAKARTA. 2. - Il Par
lamento indonesiano ha de
ciso oggi di inviare tre 
commissioni d'inchiesta nel
le tre province di Siim itra 

'• (.'ove si fimo verificati i re-
- icnti movimenti anti-govcr-

nativi. 
A quanto si apprende da 

altra parte, il presidente Su
karno e l'ex vice presiden
te Hatta si incontrerebbero 
prossimamente per esami
nare la situazione I n in
contro fra il presidente, che 
gode «li grande popolarità. 
e l'uomo che fu il suo col
laboratore per undici anni. 
prima di dimettersi, alcu
ne settimane fa. e conside
rato da numerose persona
lità dirigenti indonesiane 

n a Eisenhower » come « unicorne la * conditio sxne Qua 

I gradili della « Pravda » 
e «Quotidiano del popolo» 

MOSCA. 2 — L'organo del 
Partito comunista sovietico 
Pravda definisce la « dot tn 

non » di un regolamento del 
la attuale crisi. 

I n comunicato ufficiale 
ha annunciato a ogni modo 
che l'autorità del capo di 
slato maggiore dell'eserci
to indonesiano e stala ri
stabilita su lutto il territo
rio della prima regione mi
litare. la quale comprendo 
le province del nord e del 
centro di Sumatra. 

Il comunicato precisa che 
il com.ind.intc Samosir. co
mandante di uno dei quattro 
reggimenti di guarnigione 
nella prima regione milita
te, ha annunciato che d'ora 
innanzi egli riconoscerà la 
autorità e obbedirà agli or
dini del capo di .«tato mag
giore e del presidente S u 
karno. 

era stata disancorata per 
essere spostata in aeque più 
profonde nella notte dal 21 
al 28 dicembre. Le condi
zioni meteorologiche sem
bravano buone, ma nella 
l'Offe, mentre renorme com
plesso veniva trascinato da 
due potenti rimorchiatori. 
si è lenita una furiosa tem
pesta, con ondate alfe finn 
a sei metri. La forza del 
mare ha prima spezzato le 
sbarre di collegamento dei 
ire galleggianti, scagliando
li poi l'uno contro l'offro 
Mouosfuu.'c gli sforzi di tri 
rimorchiatori di emergen
za. accorsi a tatto vapore. 

Gli operai dell'impianto d> 
frirellncione si sono pWfa-
f» quindi fra le onde tempe
stose tentando, nel buio più 
completo, di raggiungere a 
nuoto i rimorchiatori. Lo 
maggior parte di essi vi « 
riuscita. Alle prime luci del
l'alba. nessun operaio si tro-
' ara svila enorme piatta
forma. ormai scmidistrutta 

Un cadavere è stato ri
pescato. Altri 19 uomini ri
sultano scomparsi in mare. 

Un portarore della socie
tà Shell ha dichiarato che 
sebbene t pozzi dell'isola 
artificiale volteggino anco
ra. sarà difficile recuperarli 
La perdita costringerà far 
se la compagnia a sospende
re le trivellazioni sottoma
rine nella zona. Non mem 
di due anni di tempo occor 
rcrebbero per ricevere i ma 
ti riali e le attrezzature ne 
ctssaric alla costruzione d ; 

un complesso simile a quel-
fo perduto. Il ponte princi
pale. che distava 12 metri 
dell'acqua, misurava 27 me
tri per A2. Sulla piattafor
me. poterono alloggiare due 
equipaggi completi. L't iso
la » era munita di magazzi
ni per i rifornimenti, non
ché di imoìanti di refrige 
."orione e di condirionamen 
te dt^l'aria. ed aveva persi 
no una biblioteca. A bordi» 
stazionava un elicottero. 

L'impia.ifo di frirellarione 
poteva perforare il /ondale 
marino fino a 2.400 metri. 

un paese arabo da parte di gioco diplomatico come ino-
uetu di scambio. 

1.'abrogazione dell'accordo 
anglo-egiziano non è evi
dentemente il problema clic 
più assilla in questo mo-
vienlo il governo inglese e il 
Foreign Office, la cui at
tenzione si concentra con 
ansiosa attesa sulle decisio
ni in gestazione a IV'asliing-
fon sulla < nuova » politica 
medio orientale americana. 
Le reazioni ufficiose alle no
tizie che sono pervenute fi
nora dalla capitole sfatuni-
tense sono estremamente 
caute, e mentre si ostenta 
una certa soddisfazione per 
il fatto che Eisenhoirer « ha 
visto finalmente la luce » e 
si accinge addirittura a fa
re quel che a Londra e Pa

nna potenza non medio 
orientale. I depositi e le at
trezzature di Tel el Kebir 
hanno nn calore complessi-
co di circa 400 milioni di 
"•'tertine. f>er non parlare del 
valore strategico e politico: 
le clausole del franalo ehe 
utitoriz?ai'(ino la ri«ftit»o-
zione della base anche in 
caso di attacco alla Turchia 
includevano obiettivamente 
l'Egitto nella sfera della 
NATO, e il colpo della de
nuncia è risentito oggi non 
solo da Londra ma da tut
ta l'organizzazione militare 
atlantica. Non si vede ora 
(piali l'itoli giuridici possa 
vantare Londra per negare 
validità olla denuncia del 
trattalo fatta dall'Egitto, e 
in ogni caso, anche se tali 
titidi esistessero, è ovvio 
che l'accordo del 1954 pote
rà avere importanza prati
ca solo nella misura in cui 
i rapporti anglo-egiziani 
erano amichevoli: è chiara
mente impossibile imporre 
(d Cairo con la forza l'ap
plicazione di un trattalo che 
è scaduto di fatto e di di
ritto in seguito all'aggres
sione di uno dei due firma
tari contro l'altro. 

Lo atteggiamento assunto 
oggi dal Foreign Office non 
è in realtà determinato dal
la sjicrnnzn di poter indurre 
il governo egiziano a fare 
macchina indietro, (pianto 
da un calcolo n lunga sca
denza. Non riconoscendo la 
denuncia del trattati} Lon
dra si riserva la possibilità 
di far valere il proprio « di
ritto » nella eventualità che 
il regime di Nasser reuga 
roreseiafo e sosfifuifo da un 
governo più disposto a scen
dere a compromessi con gli 
aggressori: se la Gran lìre-
lagna accettasse oggi il (at
ta compiuto, questa possibi
lità scomparirebbe. D'altra 
jsarte. nei prossimi mesi un 
negoziato assai complesso 
terrà infreeeiato con il Cai-
"», sia per In soluzione del
la vertenza di Suez sia per 
'a sistemazione delle reci
proche richieste di inden
nizzi per danni subiti du
rante il conflitto: Londra ri
tmile ovviamente che piii 
arte essa avrà in mano, mi

gliori saranno le sue posi-
rioui durante il negoziato. 
e. per quanto inconsistente. 
.-luche t'opposicione uffa <fe-
uuneia del fraffafo del 1954 
può essere utilizzata nel 

ligi non riusci con l'attac
co all'Egitto, in realtà non 
si è per nulla compiaciuti 
di quanto vfu bollendo lici
ta pentola de'!» Cnsa Bian
ca e del dipartimento di 
Stato. L'ironia della situa
zione non sfugge a Londra, 
dove si nota che Washing
ton ha atteso, per muorersi 
sulla strada dell'intervento 
attivo contro il movimento 
di indipendenza arabo, che 
la Gran Bretagna e la Fran
cia fossero scomparse dalla 
fccna medio orientale come 
protagoniste di primo piano 
e anzi, dopo aver attiva
mente collaborato alla di
struzione delle posizioni an
glo-francesi. La <dotlr'tna di 
Eisenhower » è stala elabo
rata senza consultazioni con 

gli -t alleati » anglo-francesi. 
i (inali ora hanno tutte le 
regioni dì temere che le lo-
10 residue posizioni nel Afe-
dio Oriente saranno 'e pri
me riffime della operazio
ne americana, e non sono di
sposti quindi a rallegrarsi 
della minaccia che pesa sul 
movimento di indipendenza 
medio orientale se non deb
bono trarne alcun van
taggio. 

l.VCA TttF.VtSANI 

Alberi di Natale a Mosca 

MOS<\-\ — I magazzini di >ln»r» hanno attrezzalo speciali 
reparti per l.i vendila desìi accetti nere**.tri all'addobbo 
deell «Ihrrl dì Natale. La foto mostra il grandissimo albero. 
mn olire quattromila lampadine colorate, sistemato nri 

erandl macazrini F l 'M 

Ciu Eri-lai rientra a Pechino 
CALCUTTA. 27— Il primo 

ministro cinese Ciu En-lai è 
partito stamane alle 11 da 
Calcutta per far ritorno a 
Pechino dopo la sua visita in 
India, dove — secondo quan
to egli stesso ha confermato 
ai giornalisti al momento del
la partenza — si propone di 
recarsi nuovamente quanto 
prima. 

Insieme con lui hanno la
sciato l'India il vice primo 
ministro maresciallo Ho Long 
e le altre personalità d ie lo 
avevano accompagnato nel 
viaggio. 

Restituita la salma 
del ten. Moorhouse 

IL CAIRO. 2. — Il mag
gior generale Rurns. capo 
delle forze dell'ONt'. ha 
reso noto che le autorità egi
ziane hanno consegnato sta
mane alle forze delle Nazio
ni Unite, a Porto Said. il 
corpo del tenente inglese 
Anthony Moorhouse. dece
duto nelle note, tragiche cir
costanze. durante l'occupa
zione franco-britannica del
la città. 

Il commercio dello lucchero 
(jreno restituito ai privali 

in Inghilterra 
LONDRA. 2. — 11 gover

no britannico ha restituito 
oggi ai privati il commercio 
grezzo, dopo averne mono
polizzato le importazioni per 
17 anni. 

Riflettendo la svalutazio 
ne monetaria nel corso de
gli anni, i prezzi sono striti 
oggi di circa sette volte su
periori a quelli esistenti al 
momento della chiusura, av
venuta nel 1939. del prece
dente mercato per gli scam
bi tra privati. 

Una cometa precipita verso la Terra 
alla velocità di 500 kilometri al secondo 

« Non vi è nessun pericolo, afferma il professore Armellini — Quando il bo
lide verrà a contatto con l'atmosfera terrestre si disintegrerà completamente 

A 300 milioni di chilometrillocit.i. né se passera reaìmenvjvato inoltre che se la e«xl.i 
dal sole e a cento milioni di v.o-.n-.sj-.r.;:» .'«Ila ?erra .vir.o ci; della cometa sfiorasse la ter-
chilomctn dalla terra, astro-! i>'ror, >rr- h<ic: h>nr.!-> S=>.T :,> ra essa, nonostante la sua 
nomi belgi hanno individuato. . Attualmente il fenomeno natura gassosa e venefica, r-̂ n 
una cometa che alla velocità'interessa soltanto gli astron.v apporterebbe danni dj sotta 
di àOà chilometri al secondo si mi — ha dett.i il prof Armol- alia vita umana, essendo la 
>ta dirigendo verso di noi. jlwii — essendo la cometa vi- >;Ì.I compesi/ii-ne esìren:.W fi

li prof Armellini, direttore: sibiìe esclusivamente con p > ! ".« rarefa:*.-» L'ossidi, di r?rbo-
dell'Osservatorio astronomico l<*m' canocchiali tra la cos'ol- nio. l'anidride carbonica e i 
di Monte Mario, interrogato in fazione della Balena e quella cianuri che la compongono, a 
proposito dai giornalisti hai**01 Pfsci. Solo in marzo sarà contatto con gli altri gas della 
tenuto a precisare che quella possibile la sua osservaìun».- nostra atmosfera, si dl'iv-reb-
cometa fu già individuata nel!*1^ occhio nudo; il 13 aprile boro a tal punto, da non potr,r 
corso delle osservazioni di no-ir'',KKmnKcra la minima distan- più essere sensibilmente av-
vembrc-diccmbre e che rUnio-|Z 3 rta* so l e . . |\crtiti. 
ne astronomica internazionale ; Il prof. Armellini ha tenuto 
fece una sollecita comunica-,a precisare inoltre che. qiutlo-i 
/ione agli osservatori astrnno-'ra la cometa venisse a colli
mici di ogni continente. aftìn-Uior.o con il r.ost.-o j-ianet.^.. non 
che se ne stabilisse l'orbita [ne deriverebbe alcun incidente I 
In seguito a pronte osserva-!*»" noto, infatti, c'.ie il su.i ___ 
.-.ioni e studi, fu stabilita un'or-.corpo principale e fot maio da r fwrìj-» » " .-, p . r in n r i 
OH., pr«iv\;>.iria s.vonoo la luna massa d. meteoriti e pi.!- i-«J.> urv.-\. „ i er la pri-
• •iiale !.. cometa ruult.-i :n viac-!vincolo che csplodciebbero a n i a volta dopo la crisi di Suez. 
«io verso la terra, ma nnora,contatto con l'almo^fer.i tcr-ji premi ridle assicurazioni 
non se ne conosce la esatta ve-irestre. L'astronomo ha osser-lmarittime per le navi dirette 

Ridotti i premi 
delie assicurazioni 

sulle navi per il M.O. 

nei porti del Medio Oriente 
sono stati ridotti oggi dagli 
assicuratori dei Llyd-. Il nuo
vo premio è di 5 scellini per 
ogni 100 sterline di valore de! 
carico, corrispondenti a 437 
lire per opni 176.000 lire d: 
valore. 

I premi erano stati portati 
a l i scellini e 6 pence fino a 
12 scellini (Lire 1.000-1.043) 
dal 31 ottobre, giorno dell'in-
ìervcn'o anglo-francese in 
Egitto. 

N'ello scorso luglio, prima 
che il presidente eg;z:an( 
Nasser nazionalizzasse la 
compagnia del canale di Suez 
i premi oscillavano fra uno. 
scellino e sci pence e due 
scellini (da 131 a 176 lircL 

zioni Unite. Secondo questo 
piogetto, la diplomazia te
desca occidentale dovrebbe 
Cercare, nei prossimi mesi, 
di riuscire a creare una 
maggioranza fra gli altri 
membri dell'ONU. in favore 
di una mozione che racco
mandi la organizzazione di 
elezioni libere e segrete in 
mtta la Germania come il 
mezzo migliore per giungere 
alla unificazione. A quanto 
utilità dalla rivista Spiegel, 
il ministro degli esteri Von 
Rrentano si sarebbe però 
opposto a questa idea con
siderandola irreale e senza 
alcun valore pratico. Mal
grado questa osservazione 
di Von Brentano il cancel
liere si manterrebbe fermo 
sulla sua posizione e avreb
be già cercato di condurla 
in porto, se non fossero so
praggiunte le crisi egiziana 
e ungherese con i susseguen
ti dibattiti dell'assemblea 
generale dell'O.N.U. Falliti i 
sondaggi presso l'O.N.U.. A -
denauer vorrebbe ora cerca
re di guadagnare a questo 
progetto il ministro degli e -
steri italiano in previsione 
di un dibattito che dovrebbe 
tenersi, per evidenti fini pro
pagandistici. prima delle e-
le/ioni del prossimo settem
bre. Da parte del governo di 
Berlino intanto è stato riba
dito. in questi giorni, che In 
Repubblica democratica non 
e disposta a riconoscere la 
competenza dell'O.N.U. sul 
problema tedesco trattando
si di una questione di esclu
sivo interesse del popolo ger
manico e delle quattro gran
di potenze Indicazioni in 
questo senso e. più in gene
rale. sulla possibilità di una 
•••<«lozione del problema tede
sco. poti anno uscire dalle 
conversazioni di Mosca de l 
la delegazione governativa 
della R.D.T. che ha lasciato 
ieri sera la capitale. Della 
delegazione, presieduta da 
Grotewohl, fanno parte o t 
to vicepresidenti del consi
glio. fra i quali Ulbricht. N u -
schke. Loch e il ministro de 
gli esteri Bolz, nonché il v i 
cepresidente della Camera 
popolare Matern e i membri 
dell'Ufficio politico del SED. 
Scilirdewan e Neumann. Lo 
ai rivo a Mosca è previsto pei 
domani pomeriggio. Oggi. 
nel corso di una breve sosta 
alla stazione centrale di 
Varsavia, la delegazione ha 
avuto un colloquio col vice
presidente del Consiglio dei 
ministri Ignar e col ministro 
digli esteri Rapacki. A 
quanto è stalo comunicato 
ufficialmente a Berlino, le 
trattative coi dirigenti sovie
tici verteranno sui problemi 
politici, economici e cultura
li e mireranno a «svi luppa
re ulteriormente e ad appro
fondire, i rapporti fra i due 
stati, basati sui principi di 
uguaglianza, del rispetto re
ciproco della sovranità, e 
della non ingerenza negli af
fini interni ». 

sritmo SEGUE 

Lo Yemen denuncia all'ONU 
una aggressione britannica 

NEW YORK. 2. — La dele
gazione dello Yemen alle Na
zioni l'iute Ini inviato oc ni a! 
secretano .ceneraio dell'ONU 
un telei;ramina in cui denuncia 
I.i responsabilità della Gran 
HrcTiiiUin :n un •- attacco fu 
l.irira scala - sulle frontiere 
meridionali dello Yemen, il 25 
d'.cembre scorso, e di un at
tacco aereo, il scorno succes
sivo. contro la cittft di Qada-
bah. In ambedue ì casi nu
merose persone rimasero ferite. 

Il telecramma chiode ari 
Hanimar?kjoeld di libare i tur>i 
buoni uffici por - porre termi
ne a quest'ncaressioijo ». 

la Grecia respinge 
il piano Radclilfe per Cipro 
NEW YORK. 2. — In una 

lettera ehe il rappresentante 
permanente della Grecia alla 
ONU. Paljimr.s. h;i inviato occi 
i! secretano conerai" Ham-
marskjoolrf. la Grecia respine..-
b-oisror.rn'e le proposte costi-
'uzionali p T Cipro avanzate 
Ji lord R.idehffe. affermando 
,-t.o i sse cos:.iu;seono uno stru-
:r.en*o d: donun.o stran-.ero dfi 
• •ssere impasto ,-->n la forza ad 
in pv->p-i!o rduttar.'e. 

Oggi Pieck 
compie 81 anni 

BERLINO. 2. — II presidente 
deJIa Repubblica democratica 
Tedesca. Wilhelm Pieck. il qua-
'.o compirà domani 81 anni, ha 
ifferTo ieri nella sui rc«'den7i 
1: Brr'.:no-ost un rirevrnrr.'o 
n onore dei diplomiti-. 

PIl'.TRO 1 N < : R \ 0 . dlrrU. ' tr 

I nr.i PatnJfni. vice rtirotl rr.p 
IM ritto al n. :>ISfi del K>'Ri"tro 
•C in ip i ri. 1 Tribunale «li R.--
r.i.» ir. d.ìt.» 8 n o v e m b r e iv»:<* 
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